
 

 

Società Alpina Friulana 
Via B. Odorico da Pordenone 3 – Udine 
Segreteria – tel. +39 0432 504290 
Orario: da martedì a sabato 17.30-19.00,  
            giovedì anche 21.00-22.30 
posta: escursionismo@alpinafriulana.it  
blog:   www.escursionismoudine.it  

sito internet: www.alpinafriulana.it 

 

 

AUF DER MUSSEN  
Giro ad anello da St. Jakob  (Lesachtal - Austria) 

26 gennaio 2014 
 

  
DIFFICOLTA’: EAI  
 

DISLIVELLO: 

Salita m 700 circa 

Discesa m 677 circa 
 

DURATA ESCURSIONE: 
ore 6.30 (escluso soste)  

 
TRASPORTO: Auto 

 

PARTENZA:  ore 7.00 
UDINE - Parcheggio scambiatore di  
via Chiusaforte angolo via Colugna   
 

RIENTRO: ore 19.00 
UDINE - Parcheggio scambiatore di  
via Chiusaforte angolo via Colugna 
 

QUOTA di PARTECIPAZIONE: 
Contributo     spese     viaggio     da 
concordare   con   chi   del   gruppo 
mette a disposizione l'auto.  
I  NON  SOCI  CAI  devono  attivare 
l'assicurazione obbligatoria)  
 

ISCRIZIONI: Presso la Sede  
entro il 23 gennaio 2014 

 
PRESENTAZIONE GITA: 

Giovedì 23 gennaio 2014 alle 

ore 21.00 
Richiesta presenza obbligatoria  

per i “nuovi” iscritti  
 

CAPOGITA: 
Olivo ECORETTI e Mirco VENIR 

della Commissione Escursionismo 
Tel. +39 366 1858439 

L’escursione proposta si svolgerà nella incantevole Lesachtal in prossimità dell’abitato di St. 
Jakob a circa 10 Km da Mauthen seguendo in direzione di Obertilliach (ore 1:45 da Udine). 
L’itinerario ad anello si svolgerà sulle pendici meridionali del massiccio montuoso Auf der 
Mussen, con partenza presso l’abitato di St. Jakob ed arrivo presso l’abitato successivo di 
Podlanig.  
 

DESCRIZIONE DELL’ITINERARIO: 
L'escursione avrà inizio dal parcheggio antistante la chiesetta di Saint Jakob in Lesachtal, ove 
lasceremo in sosta le auto (q. 947). Il sentiero si inerpica deciso a lato di una caratteristica 
Gasthof, dove un evidente cartello giallo ci indica il segnavia 225 per Mussen. Il percorso in 
costante salita si svolge seguendo comode piste forestali e largi sentieri in un fitto bosco di 
abeti.  
Il sentiero offre numerose possibilità di accorciare la lenta strada forestale e concede diversi 
scorci, dove il bosco si dirada, a Sud verso le alpi Carniche con belle visuali sul Polinik e 
Mooskofel e a Ovest con le Lienzer Dolomiten. Il percorso giunge ad un caratteristico Cristo in 
legno e prosegue fino ad un trivio ove si procede seguendo la via mediana fino al successivo 
bivio (q. 1652) con il segnavia 224, che seguiremo al ritorno in discesa verso Podlanig. 
   
 

sullo sfondo la sommità del Mussen 



 
 

Al bivio si prende verso sinistra in campo aperto percorrendo le ampie distese innevate seguendo il segnavia 225 fino alla 
malga (q. 1650 circa) punto di arrivo dell’escursione e sosta. Se le condizioni del tempo e la situazione del manto nevoso 
saranno ottimali per proseguire in sicurezza, si potrà raggiungere la parte sommitale dell’ampia dorsale segnalata al culmine 
da una bella scultura religiosa in legno (q. 1855), punto molto panoramico con ampie vedute verso la cresta Carnica; in primo 
piano il gruppo del Gamskofel, le Lienzer, i monti della Drava e la valle del Gail. 
Dopo la sosta, il rientro in discesa si svolge inizialmente seguendo lo stesso percorso della salita fino al bivio (q. 1652) dove 
prenderemo a destra lungo il segnavia 224, seguendo le indicazioni per Strenge e Podlanig. La discesa si svolge lungo comode 
piste forestali con ottime visuali sui paesini della Lesachtal, per giungere in breve in località Podlanig punto di arrivo 
dell’escursione (q. 973). 

 
  TEMPI (indicativi)  DELL’ESCURSIONE:  
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Partenza da: St.Jakob (sosta auto)    947 0 ore 9.30 

al: bivio sentieri 625 - 624 1562 + 615 ore 12.00 

alla : Malga del Mussen 1650 + 88 ore 12.30 

 Sosta pranzo   ore 13.30 

al: bivio sentieri 625 - 624 1562 - 88 ore 13.45 

a: Strenge 1100 - 462 ore 15.30 

 Arrivo la: Podlanig (sosta auto) 973 - 127 ore 16.00 

 
EQUIPAGGIAMENTO: ADEGUATO AD  ESCURSIONI  IN  AMBIENTE  INNEVATO.  Si  richiedono  ciaspe  ramponate  
e bastoncini. Si consigliano ghette, cuffia, guanti, pile, giacca a vento pesante ed un ricambio da lasciare in auto. 
 
NOTE: è richiesto a tutti i partecipanti di mantenersi sempre in gruppo e di collaborare, seguendo le 
disposizioni dei direttori di escursione, i quali si riservano sulla base delle condizioni ambientali di modificare il 
percorso.  
 

CARTOGRAFIA: Ediz. KOMPASS  Nr. 47 - Lienzer Dolomiten / Lasachtal / 1:50.000 

SOCCORSO: Tel.140 Austria (soccorso alpino) 

ESCURSIONE SUCCESSIVA: 1/2 febbraio 2014 Alta Badia con la neve - La Val - S.Croce - San Cassiano / Altopiano 
del Pralongià. 
 

 

REGOLAMENTO: 
I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione alla escursione (gita): 
1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione compilando l’apposito modulo, al versamento dell’intera quota stabilita sul 

programma e all’accettazione del presente regolamento. Non sono accettate le iscrizioni telefoniche. 
2. Le iscrizioni devono essere formalizzate presso la sede sociale entro la giornata del giovedì precedente l’escursione salvo diversa indicazione definita sul 

programma. Le iscrizioni sono accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipamene qualora si raggiunga il numero massimo di iscritti. 
3. Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio. 
4. La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI). 
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
6. La quota versata all’iscrizione a titolo di caparra non sarà restituita in caso di mancata partecipazione. E’ invece ammesso che l’iscritto/a lasci il 

posto ad altra persona previo formalizzazione del cambiamento presso la sede della sezione entro il giovedì precedente l’escursione. 
7. Il Direttore di Escursione (accompagnatore - capo gita) ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse (inadeguato 

equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio 
per loro stessi e per il gruppo. 

8. La Commissione per l’Escursionismo si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti, 
oppure qualora si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito, inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa 
e la logistica (p.e. mezzi di trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, mentre nel caso di modifica dell’itinerario e 
della logistica si rivaluterà la quota restituendo parte di quanto versato se dovuto. 

9. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la presentazione della stessa presso la sede 
sociale o modifiche decise dal Direttore di Escursione qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i partecipanti. 

10. Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio e la presentazione della stessa presso la sede sociale delle caratteristiche 
dell’itinerario, delle difficoltà e degli equipaggiamenti necessari, degli orari, del luogo di ritrovo, dei mezzi di trasporto per il trasferimento e pertanto qualora 
partecipi all’escursione se ne assume la responsabilità. 

11. L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di dettaglio. Il trasferimento dal luogo di ritrovo al 
luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del programma qualora ci sia esplicita indicazione organizzativa. 

Ai partecipanti sono particolarmente chieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le indicazioni del Direttore di Escursione ed Accompagnatori, prudenza, 
disponibilità e collaborazione. Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi, non si devono creare situazioni difficili per la propria ed 
altrui incolumità, non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui percorsi e/o luoghi di sosta. Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della 
comitiva o la deviazione per altri percorsi. 


